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aso Lambsdorffs il governo 
ene duro, niente dimissioni 

Il ministro dell'Economia, sotto accusa per corruzione, vuoie restare al suo 
posto - KohI e Genscher lo appoggiano - L'ombra di Strauss sul rimpasto 

BONN — 11 governo ha deci
so per la linea dura. Otto 
Lambsdorff, 11 ministro del
l'Economia Inquisito per a-
ver accettato «tondi neri» dal 
gruppo finanziario «Fllck», 
ha dichiarato Ieri che non In
tende dimettersi. La sera pri
ma In una riunione apposi
tamente convocata, la deci
sione del ministro era stata 
avallata, s ia pure con qual
che differenza, tanto dal 
cancelliere Helmut KohI 
quanto dal vlcecancelllere e 
ministro degli Esteri, Hans-
Dietrich Genscher, che è 11 
presidente del partito libera
le (FDP) cui appartiene 
Lambsdorff. 

Anticipata con qualche 
Imbarazzo dal portavoce go
vernativo Peter Boenlsch in 
mattinata, la dlcnlarazìone 
di Lambsdorff dice In so
stanza che egli si ritiene In 
grado di smantellare le ac
cuse che gli sono state rivolte 
dalla Procura di Bonn al ter
mine di una laboriosa in
chiesta: corruzione passiva 
per aver accettato a lmeno 
135 mila marchi (circa 80 mi
lioni di lire) dal gruppo 
• Fllck» In cambio di una 
•buona disposizione» mini
steriale su una discutibilissi
ma richiesta di sgravi fiscali 
per 800 milioni di marchi. 
Con Lambsdorff sono Impu
tati 11 suo predecessore al 
ministero dell'Economia 
Hans Friderichs, attuale 
presidente della Dresdner 
Bank, l'ex ministro dell'Eco

nomia del Land Rtnania-
Westfalia Horst-Ludwig 
Rlem^r (tutti e due esponen
ti come Lambsdorfi" dell:; 
FDP), gli ex manager indu
striali della «Flick» Eberhard 
von Brauchltsch e Manfred 
Nemitz. 

• Non mi dimetterò perché 
ho la coscienza a posto — ha 
detto Lambbdorff — da mi
nistro dell'Economia non ho 
mal preso denaro dal gruppo 
"Fllck", né per me né pei al
tri». Tanta certezza (tempe
rata dalla precisazione: -da 
ministro») cozza però con la 
pesantezza degli elementi 
che la Procura di Bonn ritie
ne di aver accumulato con
tro 11 ministro e gli altri 
coimputati. Elementi che 
debbono essere molto seri, se 
il Procuratore capo, Frcn-
zbruno Eulencamp, con una 
procedura insolita in Oer-
manla, qualche sett imana fa 
decise di convocare la s tam
pa per Informarla della con
clusione dell'inchiesta con le 
richieste di rinvio a giudizio. 
Proprio all'indomani di quel
la conferenza stampa, Lam
bsdorff, sempre con l'avallo 
di KohI e Genscher, aveva 
comunicato che avrebbe de
ciso sulle proprie dimissioni 
11 giorno in cui avesse avuto 
In mano l'atto d'accusa. 
Questo gli è stato notificato 
qualche giorno orsono, ma 
non si sa quali «debolezze» 
nella ricostruzione della vi
cenda abbia trovato il mini
stro (e con lui tutto il gover

no) OCT decidere di tener du
ro. Per due mesi, ovvero il 
• t mpo che la Procura ha 
coru-fsso agli imputati per 
vagliare "atto e presentare 
c'.entuali ricorsi (sarebbe la 
soluzione caldeggiata da 
KohI) e addirittura fino alla 
celi )ru::ione del processo, 
previ.s'o p-r la prossima tar
da primavera (come invece 
chirdereboe Genscher). 

In reaita tutti sanno che la 
vicenda giudiziaria è uno 
schermo dietro il quale si na
scondono corposi problemi 
pcntici. Le dimissioni di 
I ambt'dorff. se mancasse il 
tempo di preparare una suc-
c"-s!on<= soffice- alla quale 
Kohi e G:nscher -stanno la-
• orando (•'* ministro degli E-
sicr. passerebbe all'Econo
mia e il :uo posto verrebbe 
prtso dal suo sottosegretario 
Molle-rnann), comportereb
bero la -calata a Bonn» dei 
leader bavarese Franz Jo.->ef 
Strauss, che da quando si è 
formata la coalizione di cen
tro-destra preme con ener
gia per un "i inoscimento mi
nisteriale- (ovvero lui stesso 
piazzato in un dicastero di 
prestigio) alla forza della 
CSU, che in effetti attual
mente ha lo stesso numero di 
ministeri della FDP pur con 
un gruppo parlamentare as
sai più forte. È un'eventuali
tà che tanto i liberali quanto 
la CDU vogliono assoluta
mente evitare, giacché la 
presenza del «toro bavarese» 
nel governo finirebbe per 

farne il «vero» cancelliere, 
imprimendo una radicale 
svolta a destra a un gabinet
to che già ora sta pagando il 
prezzo delle proprie scelte 
sui missili e della propria po
litica economica antisociale. 

Ecco perciò 11 senso del «te
ner duro» tino a che, nel con
gresso liberale che si terrà a 
maggio, un generale riasse
stamento del vertici della 

! FDP non consentirà la solu
zione «soffice» con una suc-

I cessione liberale all'Econo-
| mia. Il problema, in questo 
l caso, è come tener buono 

Strauss. Ma qui una soluzio-
I ne KohI e Genscher l'avreb-
I bero trovata, cedendo alle 
I pressioni della CSU per la 
I creazione di un «supergabi-
| netto- (Kohl-Genscher-

Strauss) Informale in cui 
verrebbero prese tutte le de
cisioni più Importanti del 
governo «normale». Tacitato 
con un posto nel «supergabi-
netto», il leader bavarese ri
nuncerebbe alle pretese su 
un ministero. E a forzare per 
le dimissioni di Lambsdorff. 

A questo punto, a premere 
per l'unica soluzione pulita 
del «caso Lambsdorff» — le 
dimissioni del ministro In at
tesa del processo — resta sol
tanto la 3PD, che ha reagito 
molto aspramente al fatti di 
ieri. I socialdemocratici, pe
rò, hanno dalla loro parte 1* 
opinione pubblica e, fatto 
nuovo questo, anche u n a 
parte della s tampa quotidia
na, tradizionalmente alli
neata sul centro-destra. 

ARGENTINA 

Desaparecidos: 
incriminato 

l'ex presidente 
Reynaìdo Bignone 
BUENOS AIRES — L'offensiva giudiziaria contro i generali 
argentini è Iniziata. L'aveva promessa il nuovo presidente 
argentino Raul Alfonsln all'Indomani della sua elezione 
chiedendo alla magistratura di fare piena luce sugli assassi
ni! politici commessi sotto la dittatura militare. Il caso più 
clamoroso si è avuto Ieri con l'incriminazione dell'ex presi
dente argentino, il generale Reynaìdo Bignone, In relazione 
alla scomparsa e al presunto assassinio di due giovani comu
nisti. Il fatto risale al 1976 quando Bignone era direttore 
dell'accademia militare nazionale presso la quale l due «desa
parecidos», Luis Pablo Steimberg e Luis Daniel Garcia, pre
stavano servizio. A quanto si è appreso, l'ex presidente dovrà 
rispondere di lalsa testimonianza e abuso di potere. 

Un altro generale, Cristino Nicolaldes, ult imo comandante 
In capo dell'esercito, è comparso Ieri di fronte a un giudice 
Istruttore per rispondere all'accusa di reticenza in relazione 
alla scomparsa della giovane Ines OUero, arrestata da mem
bri delle forze armate 11 17 luglio 1977. Un terzo generale, 
Edgardo Calvi, ex capo di stato maggiore già messo In conge
do. è stato Intanto punito con tre giorni di arresto per aver 
Invitato gli ex presidenti argentini, il generale Videla e l'am
miraglio Viola, all'insediamento del nuovo capo di stato 
maggiore dell'esercito, Il generale Arguindeguy. 

Ha Intanto annunciato 11 suo scioglimento il movimento 
«Montonero» che aveva condotto azioni terroristiche contro il 
regime militare. 

Il neo-presidente Raul Alfonsin si trova ad affrontare 11 
primo scoglio della sua nuova gestione democratica con la 
proclamazione dello -stato di all'erta e mobilitazione» da par
te della Confederazione generale del lavoro controllata dall' 
ala .dura» del peronismo. I dirigenti della CGT hanno conte
stato i provvedimenti «sindacali» del governo, ed In particola
re l'aumento generalizzato dei salari di mille pesos mensili 
(circa 80 mila lire) e la proposta di legge per la «riorganizza
zione democratica» delle organizzazioni sindacali. 

In realtà sembra che 11 rifiuto dell 'aumento (definito dalla 
CGT «un'elemosina») sia un fatto strumentale e che la oppo
sizione dei peronlsti della CGT sia diretta soprattutto contro 
l'intento del presidente di ristrutturare appunto i sindacati, 
nei quali finora il movimento peronista ha visto la base es
senziale della sua forza organizzata. Va rilevato del resto che 
il progetto del presidente è Invece accettato nella sua sostan
za dai gruppi peronlsti di sinistra, sia pure con alcune richie
ste di modifica. 

ITALIA-URSS 

Verso l'accordo 
sul gas sovietico? 

Il rappresentante del governo di Roma ha lasciato capire che la 
«pausa di riflessione» non è più in vigore - Le commesse perdute 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Tutto è bene quel 
che finisce bene? Il titolo sha-
kesperiano sembrerebbe ap
propriato per descrivere l'an
damento di questa tredicesima 
sessione della commissione mi
sta itnlo-sovietica per la coope
razione tecnico-scientifica. Il 
sottosegretario Bruno Corti 
(PSDI) è venuto a Mosca — 
forse non del tutto entusiasta 
— sull'onda di una iniziativa 
che pare essere stata fortissi
mamente voluta dal ministro 
degli Esteri Andreotti e il cui 
significato politico non è sfug
gito ci sovietici, i quali hanno 
dimostrato di bene accogliere, 
in mezzo a questo spirare di ge
lidi venti, un gesto conciliante. 

Si spiega così che l'iniziativa 
italiana di (scongelare» la com
missione mista dall'ibernazio
ne in cui è stata tenuta per oltre 
due anni (sempre per iniziativa 
di Roma) sia stata immediata
mente accolta dai sovietici no
nostante l'Italia avesse finora 
continuato a mantenere inva
riata la sua «pausa di riflessio
ne» sull'altra spinosa questione 
delle forniture di gas sovietico. 
Ma — ecco la sorpresa! — in 
realtà ai sovietici è stato fatto 
sapere delicatamente, «a latere» 
della commissione, che la .pau
sa di riflessione» non è più in 
vigore. Anzi, il sottosegretario 
Corti ha detto ai giornalisti 
che, quasi quasi, la pausa non è 
mai esistita. Chi l'aveva decisa, 

infatti? Il governo? No. Una 
semplice riunione dei segretari 
dei partiti della maggioranza. 
In questi due anni dunque l'I
talia non ha negoziato per il gas 
sovietico, si è fatta .sopravanza
re da altri, ha perduto commes
se e anche occasioni importanti 
(come è stato riconosciuto e co
me ben sanno gli operatori eco
nomici italiani di Mosca) senza 
che nessuna decisione formale 
fosse stata presa dal governo e 
solo per tenere in piedi la mag
gioranza. 

Ora il sottosegretario Corti ci 
fa sapere solo una pnrte della 
verità, cioè che all'EN'I «è stato 
dato il via libera per una ripre
sa della trattativa sul gas», sen
za dire che, per ora, l'ENI ha 
avuto, in realtà, solo una coper
tura verbale — di cui, peraltro, 
farà bene a non accontentarsi e 
infatti non giudica sufficiente 
— da parte del ministero degli 
Esteri. È difficile che l'ENI 
possa procedere senza intoppi 
politici anche sulla base di un 
programma di acquisti al ribas
so che tenga conto dei diversi 
fattori nuovi sopraggiunti in 
questi due anni: dell'arrivo in 
Italia del gas algerino, della 
maggiore disponibilità fornitri
ce dell'Olanda, delle migliori 
condizioni contrattuali italiane 
e del minor fabbisogno energe
tico che si registra in questa 
congiuntura. E parso di capire, 
comunque, che ci si orienterà 
per una fornitura minore di 

quella preventivata all'inizio: 
circa la metà degli otto miliardi 
di metri cubi previsti. 

Vedremo come si svituppe- • 
ranno le co-̂ e, anche perché ci si 
avvia a tempi comunque Inn- [ 
ghi. I sovietici — che devono . 
conoscere bene la serietà con ' 
cui manovrano i governanti ita
liani — hanno fatto buon viso a 
cattivo gioco e hanno stretto la 
mano che (nel modo che abbia- \ 
mo visto) veniva loro tesa. Ri- , 
sultato? «Positivo», dice il sot- • 
tosegretario mandato a tratta- ' 
re. Ha ragione, perché bisogna '. 
dare atto ai sovietici che essi , 
hanno mantenuto gli impegni • 
che avevano annunciato a lu- ' 
glio: agire in modo da ridurre il \ 
deficit della bilancia commer- . 
ciale italiuna verso l'URSS. Or- • 
mai arrivato alla cifra di 2.746 ' 
miliardi (nel 1982) questo defi- [ 
cit rappresenta il 16 per cento • 
dell'intero passivo della bilan- • 
eia commerciale italiana men- ' 
tre — ha notato l'ambasciatore ' 
Migliuolo — «il commercio con . 
l'URSS rappresenta solo il tre 
per cento del totale dei nostri • 
scambi con l'estero». 

Giusta, dunque, la richiesta . 
italiana di un riequilibrio e in'- • 
dubbiamente consistente l'im- ' 
pegno sovietico: verranno «ac
celerate» e portate a termine 
una serie di trattative commer
ciali attualmente in corso per • 
un importo complessivo di cir- ' 
ca due miliardi di dollari. ~ , 

Giulietta Chiesa • 

GRAN BRETAGNA 

Ancora proteste e polemiche 
per i Guise a Greenham Common 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I «Cruise» stanno 
per essere portati fuori, in con
voglio, dalla base di Greenham 
Common. Dovrebbero uscire e 
«disperdersi» in aperta campa
gna nelle località segrete previ
ste per l'eventuale lancio. Il col
laudo è indispensabile, perché 
il primo stormo di sedici missili 
possa venire dichiarato «opera
tivo. entro il 31 dicembre pros
simo. Le donne di Greenham 
continuano a fare da sentinelle 
per dare l'allarme non appena 
abbia luogo l'attesa esercitazio
ne. I gruppi pacifisti sono mo
bilitati ovunque. Ieri a Londra 
vi sono state due dimostrazioni 
spontanee organizzate dal 
CDN locale. Il primo raduno 
era stato indetto, con poche ore 
di preavviso, in Trafalgar 
Square. Il secondo, che si è poi 
trasformato in un sit-in, si è 
svolto nella zona orientale a 
Mile End. 

Per controllare le due mani

festazioni (e impedire a quelli 
di Trafalgar Square di esten
dersi lungo Whitehall fino all' 
ufficio del premier di Downing 
Street) il comando di polizia ha 
impegnato più di duecento a-
genti distogliendoli — cosi è 
stato detto — dal loro compito 
principale, che in questi giorni 
è di impedire che TIRA possa 
collocare qualche altra bomba. 
Un ispettore di polizia ha det
to: «Questi dimostranti stanno 
essorbendo inutilmente le ri
sorse dell'apparato d'ordine 
che dovrebbero essere usate nel 
combattere la minaccia del ter
rorismo. Se un'altra bomba e-
splode nel centro di Londra 
questi pacifisti possono essere 
legittimamente ritenuti colpe
voli di connivenza. Stanno 
semplicemente dando una ma
no ai terroristi». 

Il giornale della sera londi
nese «Evening Standard» è u-
scito ieri con un titolo cubitale 
in prima pagina che diceva: «li 

CDN stringe la mano alI'IRA». 
L'episodio dà una misura del 
clima assurdo e ossessivo che si 
è venuto a creare dopo il san
guinoso e detestabile attentato 
di sabato scorso da «Harrods». 

Frattanto solleva una certa 
perplessità il fatto che. secondo 
il programma, i «Cruise» già col
locati a Greenham avrebbero 
dovuto acquistare una «capaci
tà operativa iniziale» fin da gio
vedì 15 dicembre. Ma il relativo 
annuncio da parte del ministe
ro non è venuto. Cosa ha ritar
dato il raggiungimento della fa
se operativa preliminare? Il 
settimanale «Observer», dome
nica scorsa, avanzava un'ipote
si molto convincente: secondo 
fonti governative americane, 
un «Cruise» identico a quelli di 
Greenham è precipitato a terra 
dopo un volo di venti minuti 
durante un collaudo eseguito 
dall'aviazione militare ameri
cana. L'incidente sarebbe avve
nuto il 15 novembre scorso e 

potrebbe aver pregiudicato la 
sequenza temporale che deve 
portare i «Cruise» in Gran Bre
tagna ad acquisire capacità o-
perativa prima della fine dell' 
anno. 

A Washington gli ambienti 
ufficiali cercano di minimizzare 
l'accaduto. In fondo, si dice, è 
solo un fallimento isolato. Le 
statistiche dicono comunque, 
che su un totale di 113 collaudi 
già eseguiti, ben 29 sì sono con
clusi con l'autodistruzione del 
missile sfuggito ad ogni con
trollo: ossia, un quarto di tutti 
gli esperimenti si è concluso in 
un disastro. È questa una delle 
ragioni che spiegano il ritardo 
nel programma di allestimento 
operativo dei missili americani 
a Greenham. Il ministero della 
Difesa britannico rifiuta di pre
cisare. 

Infine, è scoppiata un'altra 
grossa polemica che riguarda 
non solo l'extra-territorialità 
delle basi militari americane 

LONDRA — Una manifestazione pacifista 

sul suolo britannico, ma la 
completa immunità legale del 
personale USA di fronte al po
tere giudiziario inglese. Qua
lunque sia il t ipo di infrazione 
commessa, un soldato america
no non può essere portato a 
giudizio in un tribunale inglese, 
ma viene sommariamente pro
cessato dal suo comandante mi

litare diretto, tempo fa un a-
viere americano, che conduce
va sul lato sbagliato della stra
da. travolse e uccise un soldato 
inglese all'interno di una base. 
I! fatto fu messo a tacere e l'a
viere venne semplicemente 
multato. 

Antonio Broncia 

Stato e Chiesa riprendono 
ii dialogo dopo due mesi 

VARSAVIA — Una riunione della commis 
sione mista governo-episcopato si è svolta 
Ieri nella capitale polacca, secondo quanto si 
è appreso da fonte sicura. Si tratta della pri
m a riunione dopo u n intervallo di oltre due 
mesi perché la data è stata più volte rinviata. 
La riunione è stata dedicata al problemi at
tuali connessi ai rapporti fra Stato e Chiesa, 
giudicati da fonti religiose «non del migliori». 

Molto probabilmente, uno del soggetti 
principali analizzati nel corso della riunione 
è stato il problema del sacerdoti che secondo 
le autorità abusano del luoghi di culto per 
ragioni politiche. A tale proposito I casi che 
hanno fatto più scalpore sono stati il fermo 
dell'abate Jerzy Popleluszko e l'apertura d' 
Inchieste giudiziarie contro altri curati, com
preso l'amico personale di Lech Walesa, pa
dre Henryk Jankowski di Danzica. 

Un altro problema in discussione è 11 pro
getto dell'episcopato per la creazione di un 
fondo destinato ad aiutare l'agricoltura po
lacca. Questo programma prevede la raccol
ta, da parte degli episcopati occidentali, di 5 
miliardi di marchi che nello spazio di 4 anni 
dovrebbero facilitare le Importazioni, da par
te delle aziende agricole private, di mezzi di 
produzione e di altri macchinari necessari 
all'agricoltura. In un secondo tempo, il dena
ro raccolto con la vendita del beni ottenuti 
con l'utilizzazione del fondo servirà a finan

ziare dei programmi più ampi riguardanti • 
tutta l'infrastruttura rurale. 

Allo stato attuale, le autorità hanno sotto- ' 
posto all'episcopato il progetto di legge sulle . 
fondazioni che, dopo la sua adozione da par- ' 
te del parlamento, dovrebbe costituire la ba- • 
se giuridica per la realizzazione del program- ' 
ma. Va ricordato che proprio alla vigilia d e l - \ 
la riunione di questa commiss ione mista, il • 
segretario dell'episcopato polacco, arclve- • 
scovo Bronislaw Dabrowski, ha effettuato ; 
una visita a Roma nel corso della quale è . 
stato ricevuto in udienza privata dal papa -
Giovanni Paolo II. 

L'episcopato polacco «non conferma e non \ 
smentisce» la notizia di un eventuale viaggio ! 
del primate, cardinale Jozef Glemp, In Unlo- • 
ne Sovietica su invito della chiesa ortodossa. ' 
D'altra parte, in ambienti cattolici, si conti- \ 
nua a parlare dei primo viaggio in U n i o n e , 
Sovietica di un primate della Polonia. • 

Il metropolita della chiesa ortodossa in Po* ' 
Ionia, arcivescovo Bazyli, ha dichiarato oggi ' 
all'ANSA di «non essere a conoscenza di un .' 
Invito del primate della Polonia in Unlonfe. 
Sovietica» sottolineando che «se un tale Invi- • 
to dovesse essere fatto, la competenza ricade 
sul patriarca di tutte le Russie, Pimen». D'al
tronde l'arcivescovo Bazyli ha detto che, nel 
quadro dei contatti ecumenici , è in discussici • 
ne la visita In Unione Sovietica di ccclesiastl- ' 
ci cattolici polacchi. 

TOKIO — Nonostante la pesante sconfitta subita dal partito 
llberaldemocratlco, dovuta, secondo quanto ha ammesso Io 
stesso premier, a «un severo giudizio di condanna dell'eletto
rato» per gli scandali che hanno travolto alcuni degli espo
nenti più prestigiosi del partito, primo fra tutti il vecchio 
Tanaka. condannato per lo scandalo Lockheed. Nakasone si 
è assicurato ugualmente la maggioranza assoluta dei seggi 
in Parlamento. A rendere possibile II recupero è stata la coo
ptazione di otto deputati eletti come Indipendenti, i quali, 
secondo un portavoce llberaldemocratlco, hanno accettato 
Ieri l'iscrizione al partito. 

Con l'adesione degli otto Indipendenti, 1 llberaldemocrati-
ci. che avevano ottenuto 250 seggi su 511, perdendone ben 36, 
possono ora contare su 258 voti nella Dieta, due in più della 
maggioranza assoluta. Cosi, nonostante la massiccia perdita 
elettorale, i llberaldemocratlcl continueranno ad avere u n 
margine sufficiente a governare da soli. Tuttavia, i guai di 
Nakasone non finiscono certo con la ricucitura della maggio
ranza assoluta, grazie alla cooptazione degli ot to Indipen
denti. Il processo che si è aperto In seno al partito non gli 
concede certo larghi margini di consenso. Sul terreno più 
strettamente parlamentare. !l partito di governo non potrà 

AFRICA AUSTRALE 

Proseguono i contatti 
tra Maputo e Pretoria 

GIAPPONE 

MAPUTO — Il Sudafrica e il 
Mozambico hanno avuto ieri 
nello Swaziland colloqui per di
scutere le tensioni che si regi
strano nella zona. Lo ha reso 
noto l'agenzia di stampa del 
Mozambico. Il portavoce del 
ministero degli Esteri sudafri
cano ha confermato che il pre
mier Pik Botha si trova nello 
Swaziland, ma si è rifiutato di 
dire «in questo momento» se si 
sia incontrato con una delega
zione del governo di Maputo. 

Lo Swaziland, che ha tre 
confini con il Sudafrica e un 
quarto con il Mozambico, in
trattiene buoni rapporti con 
entrambi i paesi ma tenta di 
impedire che i guerriglieri del 

«Congresso Nazionale Africa
no» ( A N O penetrino nel Suda
frica dal proprio territorio. 

1! presidente del Mozambi
co. Samora Machel, ha dichia
rato ad alcuni giornalisti porto
ghesi secondo quanto riferisce 
Radio Lisbona che il Sudafrica 
•non ci obbligherà a riconosce
re l'apartetheid né ad uccidere 
l'ANC». ma ha aggiunto che i 
colloqui con i rappresentanti di 
Pretoria potrebbero contribui
re a fare «convivere» i due paesi. 
Machel ha poi espresso la spe
ranza che i colloqui possano 
portare a un patto di non ag
gressione per il quale «nessuno 
attacchi nessun altro» e all'al
lacciamento di buone relazioni 
commerciali. 

Maggioranza per 
Nakasone grazie 
a 8 indipendenti 

Le diffìcoltà per i iiberaldcmocratici si ri
percuotono nelle commissioni parlamentari 

Brevi 

«The day after» trasmesso dalla TV polacca 
NEW YORK — La te*evre*)«-ie polacca ha trasmesse •en sera «The Day Aftsr» 
(«S «porno dopo»). i (Sscusso firn in c u si a i x j g a s i o le conseguente e* un 
attacco nucleare SI vicepresidente per «e relazioni pubbliche defia «ABC». 
Rnhard Ccir>eTy ha efrerrarato che la PeJoiva (primo paase deJTEst a fare 
questa scelta) è una deXe trenta rvar«oni che si sono as&cvare i dritti cel Min. 

Preso in Perù capo dì «Sendero Luminoso» 
LIMA — li mmrstero deflMnterno cs^Mj rw ha annunciato la cattiva <* uno 0 » 
pnropaS capi e ideologi del Gruppo terrorista di ispraziorva maecsta «Sonderò 
Luminoso* Sa tratta di ErnAo Anton» Diaz Martmez. 

Afghanistan: attaccate due basi governative 
; 

NEW DELHI — I noe» afghani hanno attaccato nei Cform «corsi due basi 
militari governative. con l'evadente scopo di richiamare r attenzione sul quarto 
anniversario dea intervento sovietico nei paese. G* otoettrvi presi ai m r i dai 
n o e * sono «1 campo militare sovietico di Khavtharva e i fono di Baia Hrssar. 

Il PCI sul bombardamento in Angola 
ROMA — I deputati comunisti CÓTKJRO. Rubbi. Trebbi, tvanne e Sanlorenzo 
hanno sottoscritto una interrogazione netta quale chiedono al ministro degli 
Esteri cse e come i govzrno intende formulare nei confronti del regime di 
Pretoria la più ferma condanna degh atti aggressivi contro la Repubblica 
angolana e riconfermare * totale npud*o dei regine di ckscrrfTvnanone razziale 
del Sudafrica» Negli attacchi aerei compiuti net giorni scors» so centri abitati 
angolani, l'aviazione sudafricana, ha causato l* morta ci decine e» o v » . 

più disporre della maggioranza In 12 delle 18 commissioni 
permanenti della Camera dei rappresentanti. Secondo quan
to afferma ii quotidiano < Asahi», la situazione più difficile si 
presenterà alla commiss ione bilancio, dove I liberaldemocr?.-
lici saranno costretti a rinunciare alla presidenza se vorran
no evitare di finire in minoranza. La nuova situazione in 
questa cruciale commiss ione parlamentare desta allarme 
nelle file del partito. Occorrerà Infatti ora tener conto di 
a lcune Istanze dell'opposizione, contraria al rigido conteni
mento di tutte le voci di spesa e all'inasprimento delle impo
ste indirette sostenuto dal governo. Un altro punto estrema
mente delicato riguarda gli stanziamenti per la difesa, ri
chiesto più volte dagli USA. e promesso dal primo ministro 
Nakasone agli alleati, m a fortemente avversato da socialiti e 
comunist i . 

Il consiglio dei ministri uscente presieduto da Nakasone si 
è riunito ieri matt ina. Al termine, è s ta to annunciato che la 
seduta speciale della Dieta per la designazione del nuovo 
capo del governo sarà convocata per il 26 dicembre, previe 
consultazioni con l'opposizione. 

In una nota da Pechino, l'agenzia «Nuova Cina» attribuisce 
la sconfitta di Nakasone agli scandali , alle rivalità interne 
nel partito e alla politica estera del «falchi». 

GEE 

È ormai definitivo 
il bilancio per l'84 

BRUXELLES — Il bilancio 
della Comunità europea per il 
1SS4 è stato definitivamente a-
dottato. Il presidente del Par
lamento europeo, Dankert, ha 
ieri apposto la sua firma ai do
cumento rendendolo esecutivo. 
La commissione sarà ora tenu
ta ad applicarlo. Il presidente 
Dankert ha così tagliato il nodo 
del contrasto che nei giorni 
scorsi aveva opposto il Consì-

C"o dei ministri al Parlamento. 
lettera che, con l'astensione 

dell'Italia e della Grecia, il 
Consiglio aveva inviato lunedì 
al presidente del Parlamento 
con la richiesta di un incontro 
con le tre istituzioni comunita
rie per trovare un compromes
so, non ha avuto seguito. Il pre

sidente ha in effetti ritenuto 
che la procedura di bilancio 
fosse esaurita con il voto a larga 
maggioranza del Parlamento, 
che l assemblea avesse agito r.e! 
rispetto delle propne compe
tenze e che una ulteriore tratta
tiva avrebbe avuto come conse
guenza di sconfessare l'autorità 
dei Ptularr.ento. E probabile 
che la Gran Bretagna faccia ri
corso alla Corte di giustizia per 
ottenere lo sblocco delle somme 
che le dovrebbero essere rim
borsate e che sono state conge
late dal Parlamento fino a che 
il Consiglio non avrà trovato 
una soluzione definitiva al pro
blema della contribuzione bri
tannica (si tratta di 1.500 mi
liardi di lire). 
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un laboratorio 
aperto alla ricerca 
alla documentazione 
aWintervento 
culturale e politico 
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